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Paleontologia. — Eccezionale reperto di un gruppo di Ofiuroidi 
nel Werfeniano delle Dolomiti Occidentali (Gruppo della Costabella) (<). 
Nota di Carmen Broglio Loriga e A nna Cavicchi, presentata ((*) **> 
dal Socio P. L eonardi.

ZUSAMMENFASSUNG. — Die Auffindung von 18 Exem plaren versteinerter Ophiuren 
in zu Tage tretender W erfenerform ation (Campiller Schichten) am  südlichen H ang der Costa- 
bellagruppe (Westdolomiten) wurde bekanntgegeben. D er aussergewöhnlich gute V ersteiner­
ungszustand der aufgefundenen Exem plare, m it vollständig erhaltener Scheibe und Armen 
vor allen in deren m ittleren und proxim alen A bschnitt, erlaubt die Rekonstruktion eines 
M usterexem plars, dessen C harakteristiken seine Zuschreibung zur Familie Aplocomidae 
H e s s  gestatten. Inden m an ihre nahen Beziehungen zu den verschiedenen Aplocom a  Arten 
anerkennt, besteht doch eine gewisse Ü berraschung, wenn m an die in den Dolomiten auf­
gefundene Form , wegen einiger morphologischen Verschiedenheiten in der Ausbildung der 
Dorsalseite als zu dieser G attung gehörend, anzieht.

PREMESSA. -  D urante u n ’escursione didattica, organizzata dal Centro 
Trentino di Studi Geologici per gli allievi del corso di Paleontologia, tenutosi 
presso il Rifugio Taram elli nel 1963, veniva raccolto da C. Broglio Loriga 
un  campione di roccia lastriform e sulla superfìcie del quale appariva un  ecce­
zionale gruppo di Qfìure in ottim o stato di conservazione. Il campione giaceva 
in un  am m asso detritico ai piedi di un  affioramento di terreni werfeniani 
(Trias Inferiore) nel versante m eridionale della Costabella; un  insieme di 
considerazioni perm ettono di ritenere che esso provenga dalla parte  più alta 
degli S trati di Cam pii.

I reperti di Ofiuroidi fossili in generale sono piuttosto rari, rispetto ad 
altri organismi; le forme triassiche in particolare sono state perloppiù deter­
m inate, salvo qualche eccezione, sulla base di esemplari m al conservati ed 
isolati oppure in condizioni molto fram m entarie; il che ha conferito alla 
m aggior parte  di esse un valore tassonomico molto dubbio. In fatti nel recente 
tra tta to  di M oore (1966, Echinodermatd) soltanto alcune forme, le meglio 
conservate, sono prese in considerazione. Questo fatto è in stretto rapporto 
con la com plicata organizzazione di questi anim ali e quindi con l’elevato 
nurpero di caratteri dei quali si deve tener conto nella sistem atica.

L a singolarità dell’attuale reperto è giustificata sia da ll’eccezionale stato 
di fossilizzazione sia dal num ero di individui che si può considerare rilevante, 
elem enti che perm ettono uno studio approfondito e completo.

(*) Lavoro compreso nelle ricerche geo-paleontologiche condotte dallTstituto di Geologia 
dell’U niversità di F errara  (diretto dal prof. P. Leonardi) sotto gli auspici e col contributo 
finanziario del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Centro Nazionale per lo studio geologico 
e petrografico delle Alpi, Sezione V, Ferrara).

(**) Nella seduta del 21 giugno 1967.
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D e s c r i z i o n e  d e l  m a t e r i a l e .  - I  18 esemplari sono completi di disco 
e di braccia, prevalentem ente nei tra tti prossimali e m edio-prossim ali; altri 
fram m enti di braccia sono sparsi qua e là sulla superficie del campione. 
L ’accentram ento degli individui completi avviene in u n ’area relativam ente 
piccola di circa cm2 35; le dimensioni dei dischi si aggirano attorno a 4 mm.

Cinque esemplari m ostrano il disco in faccia ventrale, gli altri in quella 
dorsale; nessuno ha le braccia aggom itolate da cui si desume che essi si siano 
deposti poco lontano dal luogo della morte; non sono stati cioè interessati da 
un  m ovim ento di trasporto  violento che altrim enti avrebbe provocato un arro- 
tolam ento delle braccia attorno al disco. Sono com unque intervenuti dopo 
la m orte degli individui m ovim enti di piccola intensità che hanno portato 
alcuni di essi a disporsi con la faccia orale (ventrale) in alto.

I caratteri morfologici, anche se non sono ugualm ente conservati in tu tti 
gli esemplari, perm ettono la ricostruzione di un  esemplare modello nel quale 
vengono ad essere fissati i principali caratteri di valore tassonomico.

II disco ha un  contorno subpentagonale, leggerm ente ondulato, ed è 
ricoperto tan to  dorsalm ente quanto ventralm ente da scaglie e granuli. Sul dorso 
le scaglie form ano un  ricoprim ento uniforme, em bricato e con rosetta prim aria, 
che lascia scoperta solo la parte m arginale degli scudi radiali. Questi in num ero 
di 5 paia si possono definire grandi; si sovrappongono con i loro m argini m e­
diani indifferentem ente in senso orario e antiorario. Al di sopra delle scaglie 
il ricoprim ento uniform e di granuli.

Nella faccia ventrale del disco scaglie ad em brice e granuli rivestono 
gli interradi, ai lati dei quali e a ridosso della braccia si trovano le fessure 
genitali.

Gli angoli di bocca sono costituiti in direzione centripeta da: 1 scudo 
orale, 2 piastre adorali e 2 orali, 1 torus angularis sul quale si inseriscono 1
0 2 (?) denti. Le piastre adorali, unite prossim alm ente, ricoprono per 3/4 
le piastre orali; gli scudi orali cuneiformi si incastrano fra le parti distali 
divergenti delle p iastre adorali. Cinque papille orali inserite ai lati completano 
l’angolo di bocca.

Le cinque braccia non hanno ramificazioni; sono indipendenti dal disco 
a partire dal 40 segmento; la loro lunghezza è circa due volte e mezzo il d ia­
m etro del disco; il num ero totale dei segmenti è presum ibilm ente 30-35. Le ver­
tebre sono relativam ente tozze e robuste, ed il ricoprim ento brachiale completo. 
Brachiodorsali piccole, di form a deltoide, distinte, assenti negli ultim i articoli; 
brachioventrali subrettangolari con i lati più lunghi, concavi, e disposti nel 
senso della lunghezza delle braccia, a contatto tra  loro per tu tta  la porzione 
m edio-prossim ale delle braccia; gradualm ente degradano in dimensioni fino 
a scom parire all’estremo distale del braccio.

Le brachiolaterali avvolgono com pletam ente il dorso delle braccia; qui
1 loro m argini si toccano per g ran  parte  lungo la linea m ediana ad eccezione 
delle estrem ità distale e prossimale che divergono ponendosi in contatto con 
le brachiodorsali. Le brachiolaterali, nel tratto  m edio-prossim ale sono poco 
estese e prendono rapporto  solo con le brachiolaterali e m ai tra  loro. Nel
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tra tto  m edio-distale, com parativam ente al rimpicciolimento ed alla scom­
parsa graduale delle brachioventrali, esse formano una specie di m ani­
cotto.

G randi pori tentacolari fino al io ° -i2 °  segmento brachiale, ridottissim i 
negli altri segmenti, com unque persistenti in tu tta  la lunghezza del braccio. 
Probabile presenza di 2 scaglie tentacolari. Il 2° paio di pori tentacolari si 
apre all’interno della bocca. Presenza di aculei di m edia lunghezza (superano 
di poco il m argine distale dell’articolo successivo a quello d ’impianto); sono 
più di due per ogni brachiolaterale e divergono leggermente dal braccio.

C o n s i d e r a z i o n i  t a s s o n o m i c h e .  — U n  esame prelim inare dei caratteri 
morfologici messi in rilievo nei vari esemplari perm ette di fare rientrare gli 
Ofiuroidi della Costabella nella Fam iglia Aplocomidae, istituita molto recen­
tem ente da Hess (1965) per i generi Aplocoma d ’O rbigny e Ophiopetra Hess. 
Nel genere Aplocoma rientrerebbero gli Ofiuroidi triassici con disco provvisto 
di granulazioni e braccia relativam ente snelle caratterizzate da brachiolate- 
rali poco massicce. A  seguito di una prim a revisione delle forme note nei 
terreni triassici italiani, inglesi e francesi, Hess convalida 4 specie riferendole 
ad Aplocoma e cioè A . agassizi ( =  A crura agassi zi), A . torrii ( =  Ophioderma 
torni), A . squamosa (==Ophioderma squamosa). A . granulata ( =  A  crura 
granulata).

U n esame di confronto fra queste specie e l ’esemplare modello ricostruito 
in base ai caratteri rilevati nei 18 individui perm ette le seguenti conside­
razioni:

i° Esiste una notevole affinità morfologica nell’organizzazione delle 
braccia e della faccia ventrale del disco con le specie di Aplocoma, nono­
stante la differenza di alcuni particolari relativi alle brachiodorsali ed alle 
brachioventrali.

20 A ppare molto diversa l ’organizzazione della faccia dorsale del disco. 
Q uesta differenza è in rapporto  con il ricoprim ento di scaglie e con le dimensioni, 
la form a ed i reciproci rapporti degli scudi radiali. N ell’insieme il dorso del 
disco è molto più prossimo a quello di Ophiomusium , genere noto dal Giurese, 
anche per la presenza della rosetta prim aria. Nella diagnosi del genere Aplo- 
corha si parla  di scudi radiali moderati, non si fa cenno alla rosetta primaria  
né àlla debole sovrapposizione del margine mediano degli scudi radiali, sovrap­
posizione che sem bra non esistere nelle illustrazioni delle specie di Aplocoma.

A  conclusione di questo prim o esame di confronto se non vi sono dubbi 
neh fare rien trare le forme della Costabella nella famiglia Aplocomidae Hess 
dato che i caratteri diagnostici della Fam iglia si riscontrano chiaram ente nel 
m ateriale in discussione, vi è m olta perplessità nella loro attribuzione al genere 
Aplocoma. Q uesta perplessità viene peraltro accresciuta dal fatto che nella 
sistem atica degli Ofiuroidi fossili, basata al m om ento attuale sulle forme 
viventi, non è ancora molto chiaro quali e quanti debbano essere i caratteri 
che perm ettono una distinzione a livello del genere e della specie.
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È auspicabile che la revisione degli Ofiuroidi fossili in corso da parte di 
alcuni A utori specialisti porti luce sulla tassonom ia paleontologica e perm etta 
di definire la posizione sistem atica delle forme della Costabella. Speriam o 
che il presente contributo sia di qualche utilità agli effetti della revisione 
suddetta.
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SPIE G A Z IO N E  D ELLA  TAVOLA I.

Fig. i. -  A sinistra: esemplare disposto con la faccia orale in alto. Sono molto evidenti il 
ricoprim ento interradiale di scaglie sulle quali sono inoltre visibili alcuni granuli, due 
angoli di bocca completi e l’organizzazione ventrale delle braccia.

A destra: esemplare in posizione di vita. Sul dorso del disco è conservata al completo 
la copertura di granuli che maschera le scaglie sottostanti, lasciando scoperta la parte 
m arginale degli scudi radiali.

Fig. 2. -  In  alto: l ’esposizione agli agenti atmosferici ha distrutto il ricoprimento granulare 
liberando completamente, e distruggendolo in parte, il rivestimento di scaglie em­
bricate. Gli scudi radiali che appaiono quindi scoperti, si presentano con tu tte le loro 
caratteristiche.

Al centro: gli agenti atmosferici hanno messo in maggiore evidenza l’organizzazione 
ventrale delle braccia nelle quali alcuni articoli conservano ancora gli aculei.

In basso: appare una parte del dorso di un disco con rivestimento completo di scaglie.


